[image: image2.png]



Università degli studi di Torino

Facoltà di Scienze di Scienze Umanistiche

Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione

Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione

Anno accademico 2016/2017
Corso di Pedagogia Sperimentale

Prof. Roberto Trinchero

Rapporto di Ricerca Empirica

RAPPORTO TRA AUTOSTIMA E COMPORTAMENTO DEL DOCENTE

A cura di:

Ungaro Alessia

Mercalli Giulia 
Indice

· 1. Premessa

· 2. Tema di ricerca
· 3. Problema di ricerca
· 4. Obiettivi della ricerca
· 5. Quadro teorico
· 6. Mappa concettuale
· 7. Ipotesi di ricerca e fattori
· 8. Strategia di ricerca
· 9. Definizione operativa dei fattori

· 10. Popolazione di riferimento
· 11. Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati

· 12. Questionario
· 13. Piano di raccolta dei dati

· 14. Analisi dei dati e interpretazione dei risultati.
· 15. Autoriflessione
· 16. Bibliografia e sitografia
1. Premessa 

Tutti noi siamo andati a scuola, abbiamo avuto degli insegnanti, ma quanto il loro comportamento ha influenzato le nostre scelte future?
Ci siamo mai chiesti se esperienze positive o negative vissute nell’ambito scolastico ci abbiano cambiati e condizionati in maniera così forte da farci scegliere una direzione piuttosto che un'altra.
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Il concetto di autostima (in inglese self-esteem) è stato coniato nel 1890 da William James, psicologo statunitense autore dei “Principles of Psychology”. 
Secondo William James l'autostima è una frazione, ovvero il rapporto tra ciò che siamo e ciò che pensiamo di essere. In base alla coincidenza o meno tra questi due termini proveremo frustrazione o soddisfazione, senso di impotenza o grande gratificazione. Per James l'alta autostima è legata al successo, inteso come capacità di esaudire le proprie aspettative, mentre la bassa autostima deriva dalla non-coincidenza con le nostre pretese. 
Da questo deduciamo altre caratteristiche dell'autostima: essa è soggettiva, mutevole e volatile (ossia può cambiare con il tempo); può essere determinata da eventi esterni (come relazioni sociali, faccende lavorative e così via); essendo soggettiva è legata alle conoscenze, alle esperienze ed alle consapevolezze individuali, quindi alla propria storia ed all'autopercezione di questa storia. 
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2. Tema di ricerca

L’influenza del comportamento del docente sull’autostima e sulle scelte di vita.
3. Problema di ricerca

Il comportamento del docente influenza l’autostima e le scelte del ragazzo/adulto?

4. Obbiettivo di ricerca

Con la seguente ricerca si vuole analizzare se il comportamento positivo o negativo del docente  in fase di sviluppo caratterizza il livello di autostima del ragazzo/adulto e le sue scelte.
5. Quadro teorico

Le prime esperienze scolastiche dei bambini hanno un peso determinante nella successiva costruzione della propria autostima e grande influenza in questo percorso riveste la qualità della relazione educativa. Il successo e il fallimento sono i principali elementi che alimentano lo sviluppo del Sé nella formazione della propria identità personale, come la possibilità di avere buoni risultati. Pertanto la convinzione di riuscire nelle attività, favorisce il conseguimento del successo e contrasta l’insorgere di sentimenti negativi e l’assunzione di comportamenti problematici. Nell’ambito scolastico, promuovere nei ragazzi l’autostima è un compito essenziale per l’insegnante che vuole raggiungere risultati soddisfacenti. Il grado di autostima è influenzato molto dalla credenza o meno di poter raggiungere un risultato desiderato e in secondo luogo dalla consapevolezza o meno di poter efficacemente rimediare a un insuccesso. L’insegnante, infatti, costituisce un modello e come tale influenza positivamente o negativamente il comportamento dei suoi alunni.
Esso deve dimostrare un alto livello di professionalità, di status e di controllo sul rendimento didattico e deve adottare uno stile educativo fondato sul rispetto e sul costante incoraggiamento. Il modo di percepire l’alunno da parte del docente, può incidere sui risultati e sulle scelte future di esso.

All’interno della classe si può verificare l'effetto Pigmalione conosciuto anche con il nome di "profezia autoavverante" o come effetto Rosenthal dal nome dello psicologo tedesco che per primo parlò di questo fenomeno.

Se gli insegnanti credono che un bambino sia meno dotato lo tratteranno, anche inconsciamente, in modo diverso dagli altri; il bambino interiorizzerà il giudizio e si comporterà di conseguenza; si instaura così un circolo vizioso per cui il bambino tenderà a divenire nel tempo proprio come l'insegnante lo aveva immaginato.

Per fare un esempio pratico, basta citare l’esperimento condotto dallo stesso Robert Rosenthal e dalla sua equipe che sottoposero alcuni bambini di una scuola elementare a un test d’intelligenza. Dopo il test, in modo casuale, vennero selezionati alcuni bambini ai cui insegnanti fu fatto credere che avessero un’intelligenza sopra la media.

La suggestione fu tale che, quando l’anno successivo Rosenthal si recò presso la scuola elementare, dovette costatare che, in effetti, il rendimento dei bambini selezionati era molto migliorato e questo solo perché gli insegnanti li avevano influenzati positivamente con il loro atteggiamento, inconsapevoli del fatto che fosse tutto legato alla suggestione.

L’effetto Pigmalione può attivarsi anche nei rapporti tra dipendenti e datori di lavoro o in tutti quei casi in cui si sviluppino rapporti sociali. Ogni individuo riesce a essere trattato e considerato così come si aspetta che gli altri lo facciano.

Il nome deriva da un episodio della mitologia greca. Si narra che Pigmalione, scultore e re di Cipro, realizzò una statua così bella da innamorarsene. Accecato dall’amore, chiese alla dea Afrodite di far sì che la statua acquisisse sembianze umane così da poterla sposare. 

Una teoria riguardante il tema dell’autostima è quello proposto da Maslow che nel 1954 propose un modello motivazionale dello sviluppo umano basato su una “gerarchia di bisogni”, cioè una serie di “bisogni” disposti gerarchicamente in base alla quale la soddisfazione dei bisogni più elementari è la condizione per fare emergere i bisogni di ordine superiore. 
Alla base della piramide ci sono i bisogni essenziali alla sopravvivenza mentre salendo verso il vertice si incontrano i bisogni più immateriali.

Partendo dalla base della Piramide Motivazionale (o dei Bisogni) ci sono:


- i bisogni FISIOLOGICI: fame, sete, sonno, termoregolazione, ecc. Sono i bisogni connessi alla sopravvivenza fisica dell'individuo. Sono i primi a dover essere soddisfatti a causa dell'istinto di autoconservazione;

- i bisogni di SICUREZZA: protezione, tranquillità, prevedibilità, soppressione preoccupazioni e ansie, ecc. Devono garantire all'individuo protezione e tranquillità;
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- i bisogni di APPARTENENZA: essere amato e amare, far parte di un gruppo, cooperare, partecipare, ecc.; Questa categoria rappresenta l'aspirazione di ognuno di noi a essere un elemento della comunità;

- i bisogni di STIMA: essere rispettato, approvato, riconosciuto, ecc. L'individuo vuole sentirsi competente e produttivo;

- i bisogni di AUTOREALIZZAZIONE: realizzare la propria identità in base ad aspettative e potenzialità, occupare un ruolo sociale, ecc. Si tratta dell'aspirazione individuale a essere ciò che si vuole essere sfruttando le nostre facoltà mentali e fisiche.

Mentre i bisogni fondamentali, una volta soddisfatti tendono a non ripresentarsi, i bisogni sociali e relazionali tendono a rinascere con nuovi e più ambiziosi obiettivi da raggiungere.
Ne consegue che l’insoddisfazione, sia sul lavoro, sia nella vita pubblica e privata, è un fenomeno molto diffuso che può trovare una sua causa nella mancata realizzazione delle proprie potenzialità. 

Ci chiediamo quindi come la scuola, attraverso le sue pratiche didattiche, possa influire sull’orientamento degli studenti, e di quali materiali dispongano gli insegnanti per influire positivamente o negativamente sulle scelte  degli allievi. 
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Mappa concettuale
7. Ipotesi di ricerca e fattori

Quanto più il docente tenderà a svalutare/screditare o premiare/lodare il soggetto a livello personale, tanto più il soggetto adulto tenderà ad avere una bassa autostima o alta autostima.

FATTORE INDIPENDENTE:  Comportamento del docente

FATTORE DIPENDENTE: Autostima

8. Strategia di ricerca
Per questo tema di ricerca abbiamo deciso di utilizzare una ricerca standard, formulando un questionario esclusivamente a domande chiuse che servono per comprendere meglio la coerenza delle risposte ottenute.
9. Definizione operativa dei fattori

	Fattori
	Indicatori
	Domande questionario
	Variabili

	AUTOSTIMA
	Rapporto con la propria autostima 

	· Come valuteresti la tua autostima?

· Da cosa dipende la tua autostima?

· Sei severo con te stesso?

· Sei soddisfatto del tuo percorso di studio realizzato fino ad ora?
	· Alta

· Bassa

· Sono abbastanza  soddisfatto di me stesso
· Successi

· Lodi

· Insuccessi

· Screditamento

· Si

· No
· Si

· No



	
	Rapporto con i docenti in passato
	· Hai avuto un insegnante preferito?

· Qualche insegnante nella tua valutazione mischiava il tuo rendimento scolastico con la tua persona?
· Qualche tuo professore si è mai interessato ai tuoi eventuali problemi familiari e/o personali? 

· Durante il tuo percorso di studio ti è mai capitato che qualche insegnante facesse delle preferenze all’interno della classe? 

· Durante il tuo percorso di studi ti è mai capitato di essere il preferito di qualche insegnante?
· Come ti saresti sentito o come pensi si sarebbero sentiti i tuoi compagni di classe davanti ad un comportamento di “preferenze” manifestato da un tuo insegnante?


	· Si

· No

· Si
· No 
·    Si
·    No
·  Si
·  No

·  Si

·  No

· Si

·  No




	COMPORTAMENTO DEL DOCENTE
	Influenza di un insegnante


	· Le tue scelte di vita personali sono state influenzate da qualche insegnante?
· Alla fine del tuo percorso scolastico sei stato ispirato (da parte di un insegnante) a seguire un certo percorso?
· Un insegnante ha mai abusato di te psicologicamente (insulti, urla, derisioni pubbliche…)?

· Hai frequentato, frequenti o frequenterai l’università?

· Quali sono i fattori che ti hanno spinto,  ti spingerebbero o pensi ti avrebbero spinto a frequentare l’università?


	· Si
· No
· Si 
· No 

· Si

· No
· Si
· No
·  Influenza positiva da parte di un insegnante nei precedenti percorsi di studio

· Fiducia in te stesso e voglia di realizzare il tuo sogno

· studio per avere un lavoro soddisfacente e che mi possa mantenere in futuro



	
	
	· Quali sono i fattori che ti hanno spinto,  ti spingerebbero o pensi ti avrebbero spinto a non frequentare l’università?

· Hai utilizzato in passato o stai utilizzando nel presente o utilizzeresti in futuro il metodo di insegnamento di qualche tuo docente, dovesse essercene l’occasione?


	· Poca fiducia in te stesso
· Situazione economica familiare
· Influenza negativa di un insegnante
· Si di uno in particolare
· No di nessuno
· Si, ma solo di quelli di cui ho bei ricordi
· Si di tutti i miei insegnanti ma modificando il comportamento di alcuni


Variabili di sfondo: Genere, età e titolo di studio
10. Popolazione di riferimento, campione e tipologia di campionamento

Popolazione: Tutti i soggetti con età superiore a 18 anni.

Campione: insieme ristretto di soggetti.

Campionamento: abbiamo utilizzato un campionamento di tipo ragionato. Dal momento che il nostro tema riguarda il livello di autostima legato ad un periodo scolastico passato abbiamo scelto di somministrare il questionario sul luogo di lavoro scegliendo soggetti maggiorenni 
11. Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati

Per questa ricerca abbiamo creato un questionario auto-compilato a risposte chiuse. Per realizzarlo abbiamo utilizzato il programma Q-Gen reperibile all’indirizzo www.far.unito.it e abbiamo inserito anche le variabili di sfondo. Tenendo conto dei referenti a cui è destinato, abbiamo definito i temi da indagare e successivamente abbiamo formulato le domande in forma scritta, facendo attenzione all’ordine in cui le abbiamo disposte (dal generale allo specifico). Abbiamo deciso di inserire domande a risposta chiusa per motivi di praticità nella successiva analisi dei dati. 

12. Questionario

Abbiamo deciso di erogare un questionario di tipo cartaceo per poter raccogliere informazioni utili per la nostra analisi dei dati e per verificare la nostra ipotesi di partenza.
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Siamo due studentesse dell’Università degli Studi di Torino, facoltà di Scienze dell’Educazione. Abbiamo creato questo questionario per condurre una ricerca sperimentale. L’argomento di cui tratta è “Gli effetti che i comportamenti dei docenti hanno sull’autostima e sulle scelte di vita” e il nostro obiettivo è quello di analizzare i vostri dati che verranno utilizzati in maniera anonima, per il nostro esame universitario di “Pedagogia Sperimentale” e per comprendere quanto l’autostima risenta degli effetti positivi o negativi vissuti in passato nella relazione con i docenti e quanto questi effetti influiscono sulle scelte future. Le domande sono semplici e vi ruberanno pochi minuti. Scegli una sola risposta per domanda. Le informazioni che otterremo verranno utilizzate solo ed esclusivamente per fini statistici. Vi ringraziamo in anticipo per il vostro tempo e per la vostra preziosa collaborazione. 

P.S. Il questionario deve essere somministrato solo ed esclusivamente a soggetti maggiorenni.

Durata del questionario: 15 minuti.

	1) Informazioni generali.

1. Genere

· a. Femmina

· b. Maschio

2. Quanti anni hai?

a. a. da 18 -30 anni

b. b. da 31-45 anni

c. c. da 46-60 anni

d. d. > 61 anni

3. Titolo di studio

· a. Elementare

· b. Media inferiore

· c. Media superiore

· d. Università

2) Rapporto con la propria autostima

4. Come valuteresti la tua autostima?

· a. Alta

· b. Bassa

· c. Sono abbastanza soddisfatto di me stesso

5. Da cosa dipende la tua autostima?

· a. Successi

· b. Lodi

· c. Insuccessi

· d. Screditamento

6. Sei severo con te stesso?

· a. Si
· b. No
7.  Sei soddisfatto del tuo percorso di studio realizzato fino ad ora?

· a. Si
· b. No
3)  Rapporto con i docenti in passato
8. Hai avuto un insegnante preferito?

· a. Si 

· b. No 
9. Qualche insegnante nella tua valutazione mischiava il tuo rendimento scolastico con la tua persona?

· a.  Si

· b.  No

10. Qualche tuo professore si è mai interessato ai tuoi eventuali problemi familiari e/o personali? 

· a. Si

· b. No 

11. Durante il tuo percorso di studio ti è mai capitato che qualche insegnante facesse delle preferenze all’interno della classe? 

· a. Si

· b. No
12. Durante il tuo percorso di studi ti è mai capitato di essere il preferito di qualche insegnante?

·  a. Si

·  b. No

13. Come ti saresti sentito o come pensi si sarebbero sentiti i tuoi compagni di classe davanti ad un comportamento di “preferenze” manifestato da un tuo insegnante?

· a. Invidioso

· b. Lasciato da parte

· c. Non abbastanza stimato

· d. Non ti avrebbe dato fastidio

      4) Influenza di un insegnante
14. Le tue scelte di vita personali sono state influenzate da qualche insegnante?

· a. Si

· b. No
15. Alla fine del tuo percorso scolastico sei stato ispirato (da parte di un insegnante) a seguire un certo percorso?

· a. Si

· b. No

16. Un insegnante ha mai abusato di te psicologicamente (insulti, urla, derisioni pubbliche…)?

· a. Si

· b. No 

17. Hai frequentato, frequenti o frequenterai l’università?

· a. Si

· b. No
18. Quali sono i fattori che ti hanno spinto,  ti spingerebbero o pensi ti avrebbero spinto a frequentare l’università?

· a. Influenza positiva da parte di un insegnante nei precedenti percorsi di studio

· b. Fiducia in te stesso e voglia di realizzare il tuo sogno

· c. studio per avere un lavoro soddisfacente e che mi possa mantenere in futuro

19. Quali sono i fattori che ti hanno spinto,  ti spingerebbero o pensi ti avrebbero spinto a non frequentare l’università?

· a. Poca fiducia in te stesso

· b. Situazione economica familiare 

· c. Influenza negativa di un insegnante

20. Hai utilizzato in passato o stai utilizzando nel presente o utilizzeresti in futuro il metodo di insegnamento di qualche tuo docente, dovesse essercene l’occasione?
· a. Si di uno in particolare

· b. No di nessuno

· c. Si, ma solo di quelli di cui ho bei ricordi

· d. Si di tutti i miei insegnanti ma modificando il comportamento di alcuni




13. Piano di raccolta dei dati

Per la raccolta dei dati abbiamo somministrato il questionario ai colleghi di lavoro, spiegando gli scopi della nostra indagine.

Abbiamo dato loro quindici minuti di tempo per scegliere le loro risposte.

Infine, abbiamo ordinato le informazioni raccolte su una cartella Excel da cui abbiamo sviluppato la matrice dei dati. 

14. Analisi dei dati e interpretazione dei risultati

La nostra ricerca si basa su un impostazione di tipo quantitativa, perciò abbiamo analizzato i dati secondo il seguente criterio:

· Domanda a risposta chiusa ( analisi quantitativa

Essa si divide in due fasi:

ANALISI MONOVARIATA 

Consiste nella ricerca di distribuzione di frequenza, rappresentazioni grafiche, indici di tendenza centrale e indici di dispersione per tutte le variabili.

La distribuzione di frequenza è la ripartizione dei casi del campione studiato all’interno delle categorie della variabile. Essa si divide in due tipi: 

· frequenza semplice che corrisponde al numero dei casi che rientrano in ciascuna categoria.

· cumulata rappresenta il numero dei casi che su quella variabile hanno un dato valore o meno di quel valore

Le percentuali semplici e cumulate si trovano dividendo rispettivamente le frequenze semplici e cumulate per il numero totale dei casi.

Gli indici di tendenza centrale sono:

· Moda: è la categoria con la frequenza più alta .

· Mediana: è il punto che divide in due parti uguali la distribuzione ordinata dei casi. 

· Media: è la somma di tutti i valori della variabile diviso il numero dei casi. 
Gli indici di dispersione sono:

· Squilibrio: è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile. Se è vicino a 0.5. i casi sono equidistribuiti nelle categorie corrispondenti alle modalità della variabile. Se è vicino a 1 i casi sono concentrati in un'unica categoria. 
· Campo di variazione: indica la differenza tra il valore minimo e il valore massimo della distribuzione.

· Differenza interquantilica: è la distanza che intercorre tra il primo quartile e il terzo. (si utilizza per le variabili categoriali ordinate).

· Scarto tipo: è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi. (è l’indice più usato dei tre perché ha la stessa unità di misura della media).
MATRICE DEI DATI 

	CASO 
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11
	V12
	V13
	V14
	V15
	V16
	V17
	V18
	V19
	V20

	S001
	F
	A
	C
	B
	B
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	C
	A
	B
	B
	A
	C
	B
	A

	S002
	M
	A
	C
	C
	A
	B
	B
	B
	A
	B
	A
	B
	D
	B
	B
	B
	A
	C
	A
	B

	S003
	F
	A
	C
	C
	C
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	D

	S004
	F
	C
	B
	B
	C
	A
	B
	B
	B
	A
	A
	A
	C
	B
	B
	B
	B
	C
	A
	C

	S005
	M
	A
	C
	C
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	A
	C
	C
	C

	S006
	F
	A
	C
	C
	A
	A
	B
	A
	B
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	A
	C
	B
	D

	S007
	F
	A
	D
	C
	A
	A
	A
	B
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	A
	C
	B
	B

	S008
	F
	A
	C
	B
	C
	A
	B
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	A
	A
	C
	B
	B

	S009
	F
	A
	C
	B
	A
	A
	B
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	A
	B
	B
	A

	S010
	M
	A
	B
	C
	A
	A
	B
	B
	A
	B
	A
	A
	D
	A
	B
	B
	B
	C
	B
	B

	S011
	M
	A
	C
	C
	B
	B
	B
	A
	B
	B
	B
	A
	D
	B
	B
	B
	B
	C
	A
	A

	S012
	F
	A
	C
	C
	A
	A
	B
	A
	A
	A
	A
	B
	C
	B
	A
	A
	A
	C
	B
	B

	S013
	F
	A
	C
	A
	D
	A
	A
	A
	A
	B
	A
	A
	B
	A
	A
	B
	A
	A
	B
	C

	S014
	M
	A
	C
	A
	A
	A
	A
	B
	A
	B
	A
	B
	B
	A
	B
	B
	A
	B
	B
	D

	S015
	F
	A
	C
	B
	C
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	C

	S016
	M
	A
	C
	A
	A
	B
	A
	A
	B
	B
	B
	A
	B
	B
	B
	B
	A
	B
	B
	D

	S017
	M
	A
	C
	C
	A
	A
	B
	B
	A
	B
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	C
	B
	B

	S018
	M
	B
	C
	C
	B
	B
	B
	A
	A
	B
	A
	B
	C
	B
	B
	B
	B
	C
	B
	B

	S019
	M
	C
	B
	C
	B
	B
	A
	B
	A
	B
	A
	B
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B

	S020
	M
	D
	D
	B
	C
	A
	B
	B
	B
	B
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	A
	C
	A
	B

	S021
	F
	C
	C
	C
	B
	A
	A
	A
	B
	A
	A
	A
	B
	B
	A
	B
	B
	B
	B
	C

	S022
	M
	C
	D
	A
	A
	A
	A
	B
	A
	B
	A
	A
	D
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	B

	S023
	F
	B
	C
	B
	C
	A
	B
	A
	A
	B
	A
	B
	C
	B
	B
	A
	B
	C
	B
	B

	S024
	F
	A
	C
	C
	A
	A
	B
	A
	B
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	A
	C
	A
	B

	S025
	F
	A
	C
	C
	A
	A
	A
	A
	B
	A
	A
	B
	C
	B
	A
	B
	A
	B
	A
	B

	S026
	F
	A
	C
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	A
	B
	D
	B
	B
	B
	B
	B
	A
	B

	S027
	F
	C
	C
	C
	B
	A
	A
	A
	B
	B
	A
	B
	C
	B
	B
	B
	B
	C
	B
	B

	S028
	M
	A
	C
	C
	A
	B
	A
	B
	A
	B
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	A
	B

	S029
	F
	A
	D
	C
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	B
	A
	B
	B
	A
	B
	A
	C

	S030
	M
	D
	B
	A
	B
	C
	B
	A
	A
	B
	A
	A
	D
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	A

	S031
	F
	C
	D
	B
	C
	A
	B
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	A
	B
	C
	A
	B

	S032
	F
	C
	C
	C
	B
	A
	A
	A
	B
	A
	B
	B
	A
	B
	A
	B
	B
	B
	B
	B

	S033
	M
	A
	D
	A
	B
	B
	A
	A
	B
	A
	A
	A
	D
	B
	A
	B
	A
	B
	C
	C

	S034
	F
	A
	C
	B
	D
	A
	B
	B
	A
	B
	A
	B
	C
	A
	B
	A
	B
	C
	A
	B

	S035
	M
	D
	B
	A
	A
	A
	B
	A
	B
	B
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	A

	S036
	F
	A
	C
	C
	B
	B
	A
	A
	B
	A
	A
	A
	A
	B
	A
	B
	A
	B
	A
	A

	S037
	F
	C
	C
	C
	A
	A
	B
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	C
	B
	B

	S038
	M
	B
	C
	B
	D
	A
	B
	A
	A
	A
	A
	B
	A
	B
	A
	A
	A
	B
	B
	A

	S039
	F
	D
	C
	A
	A
	B
	A
	A
	A
	B
	A
	B
	D
	B
	B
	B
	B
	A
	B
	B

	S040
	M
	B
	D
	C
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	D
	B
	A
	B
	A
	B
	B
	D


	 

58%

43%

23

17

F

M


	 
	 

   

V1 (Genere)




 Distribuzione di frequenza:V1 (Genere)  

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	23
	57%
	23
	57%
	42%:73%

	M
	17
	43%
	40
	100%
	27%:58%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
 

 Dall’analisi dei dati, si può notare una maggioranza di soggetti femminili pari al 58% rispetto al 43% dei soggetti maschili.
	 

60%

10%

20%

10%

24

4

8

4

A

B

C

D


	 
	 

   

V2 (Quanti anni hai?)




Distribuzione di frequenza:
V2 (Quanti anni hai?)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	24
	60%
	24
	60%
	45%:75%

	B
	4
	10%
	28
	70%
	1%:19%

	C
	8
	20%
	36
	90%
	8%:32%

	D
	4
	10%
	40
	100%
	1%:19%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
Riguardo all’età il 60% ha dai 18 ai 30 anni, il 10% ha dai 31 ai 45, il 20% ha dai 46 ai 60 e il restante 10% ha dai 61 anni d’età in avanti.

	 

13%

70%

18%

5

28

7

B

C

D


	 
	 

   

V3 ( Titolo di studio)




Distribuzione di frequenza:
V3 ( Titolo di studio)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	B
	5
	13%
	5
	13%
	2%:23%

	C
	28
	70%
	33
	83%
	56%:84%

	D
	7
	18%
	40
	100%
	6%:29%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = C
  Mediana = C
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54

Riguardo al titolo di studio risulta che nessuno dei soggetti possiede la licenza elementare, il 13% degli intervistati possiede la licenza media inferiore, la maggioranza dei soggetti ovvero il 70% possiede la licenza media superiore e il restante 18% possiede la laurea. 

	 

20%

28%

53%

8
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21

A

B

C


	 
	 

   

V4 ( Come valuteresti 

la tua autostima?)




Distribuzione di frequenza:
V4 ( Come valuteresti la tua autostima?)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	8
	20%
	8
	20%
	8%:32%

	B
	11
	28%
	19
	48%
	14%:41%

	C
	21
	53%
	40
	100%
	37%:68%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = C
  Mediana = C
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39

Dai risultati emersi risulta che il 20% dei soggetti pensa di possedere un alto livello di autostima, il 28% suppone di possedere un basso livello di autostima mentre la maggioranza del 53% si sente abbastanza soddisfatto di sé.
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V5 (Da cosa dipende 

la tua autostima?)




Distribuzione di frequenza:
V5 (Da cosa dipende la tua autostima?)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	20
	50%
	20
	50%
	35%:65%

	B
	10
	25%
	30
	75%
	12%:38%

	C
	7
	18%
	37
	93%
	6%:29%

	D
	3
	8%
	40
	100%
	0%:16%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = tra A e B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35

Dai dati è emerso che la maggioranza del 50% ha dichiarato che la propria autostima dipenda dai successi, il 25% dalle lodi ricevute, il 18% dagli insuccessi e il restante 8% dallo screditamento.

	 

75%

25%

30

10

A

B


	 
	 

   

V6 (Sei severo con te stesso?)




Distribuzione di frequenza:
V6 (Sei severo con te stesso?)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	30
	75%
	30
	75%
	62%:88%

	B
	10
	25%
	40
	100%
	12%:38%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63

La maggioranza del 75% ha dichiarato di essere severo con se stesso mentre il restante 25% ha dichiarato l’opposto.

Distribuzione di frequenza:V7 (Sei soddisfatto del tuo percorso di studio realizzato fino ad ora?)

	   
	V7sei soddisfatto del 

tuo percorso di studio 

realizzato fino ad ora? 

	50%

50%

20

20

A

B

 


	 
	 



	
	
	


	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	20
	50%
	20
	50%
	35%:65%

	B
	20
	50%
	40
	100%
	35%:65%


Campione:

Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A; B
  Mediana = tra A e B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
Dall’analisi dei dati, si può notare una distribuzione equa dei risultati:50% è soddisfatto del suo percorso di studio realizzato fino ad ora  e  il 50% non è soddisfatto.
	 

68%

33%

27

13

A

B


	 
	 

   

V8 (Hai avuto un insegnante 

preferito?)




 Distribuzione di frequenza:
V8 (Hai avuto un insegnante preferito?)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	27
	68%
	27
	68%
	53%:82%

	B
	13
	33%
	40
	100%
	18%:47%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56

La maggioranza dei casi ovvero il 68% ha dichiarato di aver avuto un insegnante preferito mentre il restante 33% ha dichiarato di non aver avuto un insegnante preferito nel suo percorso di studio.
Distribuzione di frequenza:
V9 (Qualche insegnante nella tua valutazione mischiava il tuo rendimento scolastico con la tua persona?)

	 

60%

40%

24

16

A

B


	 
	 

   

V9 (Qualche insegnante

 nella tua

 valutazione mischiava 

il tuo 

rendimento scolastico 

con la tua persona?)




	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	24
	60%
	24
	60%
	45%:75%

	B
	16
	40%
	40
	100%
	25%:55%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52

La maggioranza del 60% ha dichiarato che qualche insegnante nella propria valutazione mischiava il suo rendimento scolastico con la sua persona mentre il restante 40% ha dichiarato l’opposto.

Distribuzione di frequenza:
V10 (Qualche tuo professore si è mai interessato ai tuoi eventuali problemi familiari e/o personali? )

	 

48%

53%

19

21

A

B


	 
	 

   

V10 (Qualche tuo professore 

si è mai interessato ai tuoi 

eventuali problemi familiari 

e/o personali? )




	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	19
	48%
	19
	48%
	32%:63%

	B
	21
	53%
	40
	100%
	37%:68%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
Nelle analisi è emerso che il 48% dei soggetti ha avuto un professore che si è interessato ai suoi eventuali problemi familiari/personali mentre la maggioranza del 53% ha dichiarato l’opposto.

Distribuzione di frequenza:
V11(Durante il tuo percorso di studio ti è mai capitato che qualche insegnante facesse delle preferenze all’interno della classe? )

	 

93%

8%

37

3

A

B


	 
	 

   

V11(Durante il tuo percorso

 di studio ti è mai capitato che 

qualche insegnante facesse 

delle preferenze all’interno 

della classe? )




	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	37
	93%
	37
	93%
	84%:100%

	B
	3
	8%
	40
	100%
	0%:16%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.86

La grande maggioranza degli intervistati, ovvero il 93% ha dichiarato che durante il suo percorso di studio gli è capitato che qualche insegnante facesse delle preferenze all’interno della classe mentre solo l’8% ha dichiarato il contrario.

Distribuzione di frequenza:
V12 (Durante il tuo percorso di studi ti è mai capitato di essere il preferito di qualche insegnante?)

	 

48%

53%

19

21

A

B


	 
	 

   

V12 (Durante il tuo percorso 

di studi ti è mai capitato di

 essere il preferito di qualche 

insegnante?)




	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	19
	48%
	19
	48%
	32%:63%

	B
	21
	53%
	40
	100%
	37%:68%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5

Il 48% dei soggetti ha dichiarato che durante il suo percorso di studio gli è capitato di essere il preferito di qualche insegnante mentre la maggioranza del 53% ha dichiarato l’opposto.
 Distribuzione di frequenza:
V13 (Come ti saresti sentito o come pensi si sarebbero sentiti i tuoi compagni di classe davanti ad un comportamento di “preferenze” manifestato da un tuo insegnante?)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	8
	20%
	8
	20%
	8%:32%

	B
	15
	38%
	23
	57%
	22%:53%

	C
	8
	20%
	31
	78%
	8%:32%

	D
	9
	23%
	40
	100%
	10%:35%

	 

20%

38%

20%

23%

8
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8
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V13 (Come ti saresti sentito o 

come pensi si sarebbero sentiti

 i tuoi compagni di classe 

davanti ad un comportamento 

di “preferenze” manifestato da

 un tuo insegnante?)





Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.27

Dall’analisi è emerso che il 20% dei soggetti davanti ad un comportamento di “preferenze” manifestato da un suo insegnante si sarebbe sentito invidioso, la maggioranza dei soggetti ovvero il 38% si sarebbe sentito lasciato da parte, il 20% non si sarebbe sentito abbastanza stimato e il restante 23% non avrebbe sentito nessun fastidio.

Distribuzione di frequenza:
V14 (Le tue scelte di vita personali sono state influenzate da qualche insegnante?)

	 

15%

85%

6

34

A

B


	 
	 

   

V14 (Le tue scelte di vita personali

 sono state influenzate da qualche 

insegnante?)




	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	6
	15%
	6
	15%
	4%:26%

	B
	34
	85%
	40
	100%
	74%:96%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.74

Nell’analisi è emerso che una minoranza del 15% afferma le scelte di vita personali sono state influenzate da qualche insegnante mentre l’85% afferma il contrario.

Distribuzione di frequenza:
V15 (Alla fine del tuo percorso scolastico sei stato ispirato (da parte di un insegnante) a seguire un certo percorso?)

	 

22%

78%

9

31

A

B


	 
	 

   

V15 (Alla fine del tuo percorso 

scolastico sei stato ispirato 

(da parte di un insegnante) 

a seguire un certo percorso?)




	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	9
	23%
	9
	23%
	10%:35%

	B
	31
	78%
	40
	100%
	65%:90%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65

Dall’analisi è emerso che una minoranza del 23% afferma che alla fine del suo percorso scolastico è stato ispirato da un suo insegnante a seguire una certa strada mentre la maggioranza del 78% ha dichiarato il contrario.

Distribuzione di frequenza:
V16 (Un insegnante ha mai abusato di te psicologicamente (insulti, urla, derisioni pubbliche…)?
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V16 (Un insegnante ha mai 

abusato di te psicologicamente 

(insulti, urla, derisioni pubbliche…?)




	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	8
	20%
	8
	20%
	8%:32%

	B
	32
	80%
	40
	100%
	68%:92%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68

La maggioranza dei soggetti, ovvero l’80% ha affermato di non aver mai subito abusi psicologici da parte di un insegnante mentre una minoranza del 20% ha affermato il contrario.
Distribuzione di frequenza:
V17 (Hai frequentato, frequenti o frequenterai l’università?)

	 

53%

48%

21

19

A

B


	 
	 

   

V17 (Hai frequentato, frequenti 

o frequenterai l’università?)




	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	21
	53%
	21
	53%
	37%:68%

	B
	19
	48%
	40
	100%
	32%:63%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = A
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5

Nell’analisi è emerso che il 53% dei soggetti frequenta, ha frequentato o frequenterà l’università mentre il restante 48% ha affermato il contrario.

Distribuzione di frequenza:
V18 (Quali sono i fattori che ti hanno spinto, ti spingerebbero o pensi ti avrebbero spinto a frequentare l’università?)
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V18 (Quali sono i fattori che

 ti hanno spinto, ti spingerebbero

 o pensi ti avrebbero spinto a 

frequentare l’università?)




	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	2
	5%
	2
	5%
	0%:15%

	B
	19
	48%
	21
	53%
	32%:63%

	C
	19
	48%
	40
	100%
	32%:63%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B; C
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.45

Nell’analisi è emerso che una minoranza del 5% frequenta, ha frequentato o frequenterà l’università  grazie all’influenza positiva da parte di un insegnante, il 48% grazie ad una forte fiducia in se stesso e il restante 48% studia per avere un lavoro soddisfacente. 

	 

30%

65%

5%

12

26

2

A

B

C


	 
	 

   

V19 (Quali sono i fattori che

 ti hanno spinto, ti spingerebbero 

o pensi ti avrebbero spinto a non

 frequentare l’università?)




 Distribuzione di frequenza:
V19 (Quali sono i fattori che ti hanno spinto, ti spingerebbero o pensi ti avrebbero spinto a non frequentare l’università?)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	12
	30%
	12
	30%
	16%:44%

	B
	26
	65%
	38
	95%
	50%:80%

	C
	2
	5%
	40
	100%
	0%:15%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
 Moda = B
Mediana = B
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.52

Nell’analisi è emerso che il 30% degli intervistati non frequenta, non  ha frequentato o non frequenterà l’università a causa della poca fiducia in se stesso, il 65% a causa della situazione economica familiare e la minoranza del 5% a causa dell’influenza negativa dell’insegnante

Distribuzione di frequenza:
V20 Hai utilizzato in passato o stai utilizzando nel presente o utilizzeresti in futuro il metodo di insegnamento di qualche tuo docente, dovesse essercene l’occasione?
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V20 ( Hai utilizzato in passato o stai utilizzando nel presente o utilizzeresti in futuro il metodo di insegnamento di qualche tuo docente, dovesse essercene l’occasione?)



	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	7
	18%
	7
	18%
	6%:29%

	B
	21
	53%
	28
	70%
	37%:68%

	C
	7
	18%
	35
	88%
	6%:29%

	D
	5
	13%
	40
	100%
	2%:23%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.35

Nell’analisi è emerso che il 18% utilizzerebbe il metodo d’insegnamento di un docente in particolare, la maggioranza del 53% non utilizzerebbe nessun metodo d’insegnamento di un suo docente, il 18% utilizzerebbe soltanto i metodi dei docenti del quali ha dei bei ricordi, infine il 13% utilizzerebbe il metodo di insegnamento di tutti i suoi insegnanti modificando il comportamento di alcuni.
ANALISI BIVARIATA:
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella :   

· La frequenza osservata Oi, cioè il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate;   

· La frequenza attesa Ai , cioè la frequenza che avremmo osservato nella cella se la disposizione dei casi nelle celle della tabella fosse da attribuirsi al caso. È lecito pensare che questo accada se non vi è una relazione tra le due variabili. La Ai deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia   

Ai: marginale di riga X marginale di colonna: totale dei casi 

Ne deriva che:                           

Ai = (marginale di riga * marginale di colonna) / numero di casi  Quanto più le Oi si discostano dalle Ai tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle variabili e quindi vi sia una relazione tra le due variabili;   

· La differenza tra la Oi e la Ai, al quadrato (per evitare segni negativi), rapportata alla Ai. Quanto più è alto questo indice tanto più si può dire vi sia uno scostamento, per quella singola cella, tra la situazione osservata e la situazione di pura casualità e quindi un’attrazione tra le due modalità. Questo indice non va utilizzato se la Ai è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. In questo caso è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse;   

· La somma di tutti gli scostamenti dovuti a ciascuna singola cella si chiama x quadro, ed è indice della presenza di attrazioni tra le modalità. Questo indice non può essere applicato quando sono presenti Ai inferiori a 1.   

Analisi dei dati con tabella a doppia entrata:  

Qui di seguito riportiamo le tabelle a doppia entrata con le varie combinazioni delle variabili.
Tabella a doppia entrata:
V4 ( Come valuteresti la tua autostima?) x V5 (Da cosa dipende la tua autostima?)
	V5 (Da cosa dipende la tua autostima?)->
V4 ( Come valuteresti la tua autostima?)
	A
	B
	C
	D
	Marginale
di riga

	A
	5
4
0.5
	2
2
0
	0
1.4
-1.2
	1
0.6
-
	8

	B
	2
5.5
-1.5
	1
2.8
-1.1
	6
1.9
2.9
	2
0.8
-
	11

	C
	13
10.5
0.8
	7
5.3
0.8
	1
3.7
-1.4
	0
1.6
-1.3
	21

	Marginale 
di colonna
	20
	10
	7
	3
	40


	 

63%

25%

0%

13%

18%

9%

55%

18%

62%

33%

5%

0%

5

2

0

1

2

1

6

2

13

7

1

0

A

B

C

0.5

2.9

0.8

0.8

A

B

C

-1.2

-1.5

-1.1

-1.4

-1.3


	 
	 

   

A

   

B

   

C

   

D




l valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

4)Come valuteresti la tua autostima?

a. Alta

b. Bassa

c. Sono abbastanza soddisfatto di me stesso 

5)Da cosa dipende la tua autostima?

a. Successi

b. Lodi

c. Insuccessi

d. Screditamento
Dai risultati ottenuti si può notare che:

- per quanto riguarda i soggetti con alta autostima (20%), il 63% è dovuta ai successi,il 25% alle lodi, lo 0% agli insuccessi,il 13% allo screditamento.

- per quanto riguarda i soggetti con bassa autostima (28%) il 18% è dovuta ai successi,il 9% alle lodi, il 55% agli insuccessi,il 18% allo screditamento.

- per quanto riguarda i soggetti che si sentono abbastanza soddisfatti di se stessi (53%) il 62% è dovuta ai successi,il 33% alle lodi, il 5 % agli insuccessi,lo 0% allo screditamento.
Tabella a doppia entrata:
V8 (Hai avuto un insegnante preferito?) x V20 (Hai utilizzato in passato o stai utilizzando nel presente o utilizzeresti in futuro il metodo di insegnamento di qualche tuo docente, dovesse essercene l’occasione?
	V20 (?Hai utilizzato in passato o stai utilizzando nel presente o utilizzeresti in futuro il metodo di insegnamento di qualche tuo docente, dovesse essercene l’occasione?)->
V8 (Hai avuto un insegnante preferito?)
	A
	B
	C
	D
	Marginale
di riga

	A
	7
4.7
1
	10
14.2
-1.1
	6
4.7
0.6
	4
3.4
0.3
	27

	B
	0
2.3
-1.5
	11
6.8
1.6
	1
2.3
-0.8
	1
1.6
-0.5
	13

	Marginale 
di colonna
	7
	21
	7
	5
	40

	 

26%

37%

22%

15%

0%

85%

8%

8%

7

10

6

4

0

11

1

1

A

B

1

0.6

0.3

1.6

A

B

-1.1

-1.5

-0.8

-0.5


	 
	 

   

A

   

B

   

C

   

D




X quadro = 8.57. Significatività = 0.036
V di Cramer = 0.46

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

8)Hai avuto un insegnante preferito?

· a. Si 

· b. No
20) Hai utilizzato in passato o stai utilizzando nel presente o utilizzeresti in futuro il metodo di insegnamento di qualche tuo docente, dovesse essercene l’occasione?
· a. Si di uno in particolare

· b. No di nessuno

· c. Si, ma solo di quelli di cui ho bei ricordi

· d. Si di tutti i miei insegnanti ma modificando il comportamento di alcuni

Dai risultati ottenuti si può notare che:

· per quanto riguarda i soggetti che hanno avuto un insegnante preferito (68%), il 26% sta utilizzando, ha utilizzato o utilizzerà in futuro il metodo di insegnamento di un docente in particolare, il 37% non utilizzerà il metodo di nessun insegnante, il 22% solo di quelli dei quali hanno dei bei ricordi e il 15% di tutti i loro insegnanti ma modificando il comportamento di alcuni.

· Per quanto riguarda i soggetti che non hanno avuto un insegnante preferito (33%), lo 0% sta utilizzando, ha utilizzato o utilizzerà in futuro il metodo di insegnamento di un docente in particolare, l’85% non utilizzerà il metodo di nessun insegnante, l’8% solo di quelli dei quali hanno dei bei ricordi e l’8% di tutti i loro insegnanti ma modificando il comportamento di alcuni.

Tabella a doppia entrata:
V2 (Quanti anni hai?) x V10 (Qualche tuo professore si è mai interessato ai tuoi eventuali problemi familiari e/o personali? )
	V10 (Qualche tuo professore si è mai interessato ai tuoi eventuali problemi familiari e/o personali? )->
V2 (Quanti anni hai?)
	A
	B
	Marginale
di riga

	A
	13
11.4
0.5
	11
12.6
-0.5
	24

	B
	1
1.9
-0.7
	3
2.1
0.6
	4

	C
	5
3.8
0.6
	3
4.2
-0.6
	8

	D
	0
1.9
-1.4
	4
2.1
1.3
	4

	Marginale 
di colonna
	19
	21
	40


	 

54%

46%

25%

75%

63%

38%

0%

100%

13

11

1

3

5

3

0

4

A

B

C

D

0.5

0.6

0.6

1.3

A

B

C

D

-0.5

-0.7

-0.6

-1.4


	 
	 

   

A

   

B




X quadro = 5.58. Significatività = 0.134
V di Cramer = 0.37

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

2)Quanti anni hai?

a. a. da 18 -30 anni

b. b. da 31-45 anni

c. c. da 46-60 anni

d. d. > 61 anni
10)Qualche tuo professore si è mai interessato ai tuoi eventuali problemi familiari e/o personali? 

· a. Si

· b. No 

Dall’analisi è emerso che 

· Per quanto riguarda i soggetti di età compresa tra i 18- 30 anni (60%) il 54% ha avuto un professore che si è interessato ai suoi problemi familiari/personali, il 46% invece no.

· Per quanto riguarda i soggetti di età compresa tra i 31-45  anni (10%) il 25% ha avuto un professore che si è interessato ai suoi problemi familiari/personali, il 75% invece no.

· Per quanto riguarda i soggetti di età compresa tra i 46-60 anni (20%) il 63% ha avuto un professore che si è interessato ai suoi problemi familiari/personali, il 38% invece no.

· Per quanto riguarda i soggetti di età compresa tra i <61 anni (10%) lo 0% ha avuto un professore che si è interessato ai suoi problemi familiari/personali, il 100% invece no.
Tabella a doppia entrata:
V1 (Genere) x V10 (Qualche tuo professore si è mai interessato ai tuoi eventuali problemi familiari e/o personali?)
	V10 (Qualche tuo professore si è mai interessato ai tuoi eventuali problemi familiari e/o personali? )->
V1 (Genere)
	A
	B
	Marginale
di riga

	F
	17
10.9
1.8
	6
12.1
-1.7
	23

	M
	2
8.1
-2.1
	15
8.9
2
	17

	Marginale 
di colonna
	19
	21
	40

	74%

26%

12%

88%

17

6

2

15

F

M

1.8

2

F

M

-1.7

-2.1

 


	 
	 

   

A

   

B



	
	
	


X quadro = 15.14. Significatività = 0
V di Cramer = 0.62

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0
Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

1)Genere

· a. Femmina

· b. Maschio
10)Qualche tuo professore si è mai interessato ai tuoi eventuali problemi familiari e/o personali? 

· a. Si

· b. No 
Dall’analisi dei dati è emerso che:

· Per quanto riguarda i soggetti femminili (58%), il 74 % hanno avuto un professore interessato ai loro problemi familiari/personali, il 26% no.

· Per quanto riguarda i soggetti maschili (43%), il 12 % hanno avuto un professore interessato ai loro problemi familiari/personali, il’88% no.

Tabella a doppia entrata:
V8 (Hai avuto un insegnante preferito?) x V10 (Qualche tuo professore si è mai interessato ai tuoi eventuali problemi familiari e/o personali? )
	V10 (Qualche tuo professore si è mai interessato ai tuoi eventuali problemi familiari e/o personali? )->
V8 (Hai avuto un insegnante preferito?)
	A
	B
	Marginale
di riga

	A
	15
12.8
0.6
	12
14.2
-0.6
	27

	B
	4
6.2
-0.9
	9
6.8
0.8
	13

	Marginale 
di colonna
	19
	21
	40

	 

56%

44%

31%

69%

15

12

4

9

A

B

0.6

0.8

A

B

-0.6

-0.9


	 
	 

   

A

   

B




X quadro = 2.16. Significatività = 0.141
V di Cramer = 0.23

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.095

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

8)Hai avuto un insegnante preferito?

· a. Si 

· b. No 
10)Qualche tuo professore si è mai interessato ai tuoi eventuali problemi familiari e/o personali? 

· a. Si

· b. No 

Dall’analisi dei dati è emerso che:

· Per quanto riguarda i soggetti che hanno avuto un insegnante preferito (68%), il 56% ha avuto un professore che si è interessato ai suoi problemi familiari, il 44% invece no.

· Per quanto riguarda  i soggetti che non hanno avuto un insegnante preferito (33%), il 31% ha avuto un professore che si è interessato ai suoi problemi familiari, il 69% invece no.
Tabella a doppia entrata:
V12 (Durante il tuo percorso di studi ti è mai capitato di essere il preferito di qualche insegnante?) x V13 (Come ti saresti sentito o come pensi si sarebbero sentiti i tuoi compagni di classe davanti ad un comportamento di “preferenze” manifestato da un tuo insegnante?)
	V13 (Come ti saresti sentito o come pensi si sarebbero sentiti i tuoi compagni di classe davanti ad un comportamento di “preferenze” manifestato da un tuo insegnante?)->
V12 (Durante il tuo percorso di studi ti è mai capitato di essere il preferito di qualche insegnante?)
	A
	B
	C
	D
	Marginale
di riga

	A
	5
3.8
0.6
	6
7.1
-0.4
	2
3.8
-0.9
	6
4.3
0.8
	19

	B
	3
4.2
-0.6
	9
7.9
0.4
	6
4.2
0.9
	3
4.7
-0.8
	21

	Marginale 
di colonna
	8
	15
	8
	9
	40

	 

26%

32%

11%

32%

14%

43%

29%

14%

5

6

2

6

3

9

6

3

A

B

0.6

0.8

0.4

0.9

A

B

-0.4

-0.9

-0.6

-0.8


	 
	 

   

A

   

B

   

C

   

D




X quadro = 4.01. Significatività = 0.26
V di Cramer = 0.32

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

12)Durante il tuo percorso di studi ti è mai capitato di essere il preferito di qualche insegnante?

·  a. Si

·  b. No
13)Come ti saresti sentito o come pensi si sarebbero sentiti i tuoi compagni di classe davanti ad un comportamento di “preferenze” manifestato da un tuo insegnante?

· a. Invidioso

· b. Lasciato da parte

· c. Non abbastanza stimato

· d. Non ti avrebbe dato fastidio
Dall’analisi è emerso che:
· Per quanto riguarda i soggetti che durante il loro percorso di studio sono stati i preferiti di qualche insegnante (48%), il 26% ha dichiarato che si è sentito o si sarebbe sentito invidioso davanti ad un comportamento di “preferenze” da parte di un docente, il 32% lasciato da parte, l’11% non abbastanza stimato e al 32% non avrebbe dato alcun fastidio.
· Per quanto riguarda i soggetti che durante il loro percorso di studio non sono stati i preferito di qualche insegnante (53%), il 14% ha dichiarato che si è sentito o si sarebbe sentito invidioso davanti ad un comportamento di “preferenze” da parte del docente , il 43% lasciato da parte, il 29% non abbastanza stimato e al 14% non avrebbe dato alcun fastidio.

Tabella a doppia entrata:
V15 (Alla fine del tuo percorso scolastico sei stato ispirato (da parte di un insegnante) a seguire un certo percorso?) x V20 (Hai utilizzato in passato o stai utilizzando nel presente o utilizzeresti in futuro il metodo di insegnamento di qualche tuo docente, dovesse essercene l’occasione?
	V20 (Hai utilizzato in passato o stai utilizzando nel presente o utilizzeresti in futuro il metodo di insegnamento di qualche tuo docente, dovesse essercene l’occasione?)->
V15 (Alla fine del tuo percorso scolastico sei stato ispirato (da parte di un insegnante) a seguire un certo percorso?)
	A
	B
	C
	D
	Marginale
di riga

	A
	2
1.6
0.3
	3
4.7
-0.8
	3
1.6
1.1
	1
1.1
-0.1
	9

	B
	5
5.4
-0.2
	18
16.3
0.4
	4
5.4
-0.6
	4
3.9
0.1
	31

	Marginale 
di colonna
	7
	21
	7
	5
	40


	 

22%

33%

33%

11%

16%

58%

13%

13%

2

3

3

1

5

18

4

4

A

B

0.3

1.1

0.4

0.1

A

B

-0.8

-0.1

-0.2

-0.6


	 
	 

   

A

   

B

   

C

   

D




X quadro = 2.64. Significatività = 0.45
V di Cramer = 0.26

Nelle celle della tabella sono indicati:

· la frequenza osservata O

· la frequenza attesa A

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)

15)Alla fine del tuo percorso scolastico sei stato ispirato (da parte di un insegnante) a seguire un certo percorso?

· a. Si

· b. No

20)Hai utilizzato in passato o stai utilizzando nel presente o utilizzeresti in futuro il metodo di insegnamento di qualche tuo docente, dovesse essercene l’occasione?

· a. Si di uno in particolare

· b. No di nessuno

· c. Si, ma solo di quelli di cui ho bei ricordi

· d. Si di tutti i miei insegnanti ma modificando il comportamento di alcuni

Dall’analisi è emerso che:

· Per quanto riguarda i soggetti che hanno detto di essere stati ispirati da un insegnante a seguire un certo percorso(22%), il 22% sta utilizzando, ha utilizzato o utilizzerà in futuro il metodo di insegnamento di un docente in particolare, il 33% non utilizzerà il metodo di nessun insegnante, il 33% solo di quelli dei quali hanno dei bei ricordi e l’11% di tutti i loro insegnanti ma modificando il comportamento di alcuni.
· Per quanto riguarda i soggetti che hanno detto di non essere stati ispirati da un insegnante a seguire un certo percorso(78%), il 16% sta utilizzando, ha utilizzato o utilizzerà in futuro il metodo di insegnamento di un docente in particolare, il 58% non utilizzerà il metodo di nessun insegnante, il 13% solo di quelli dei quali hanno dei bei ricordi e l’13% di tutti i loro insegnanti ma modificando il comportamento di alcuni.

15. Autoriflessione
Da questa esperienza abbiamo imparato che se si lavora in gruppo bisogna fare “gioco di squadra”, bisogna collaborare e aiutarsi ed essere sempre presenti.
Abbiamo imparato che è facile dare opinioni su un argomento ma è molto più difficile valutare se queste opinioni siano veritiere e giuste. Non sempre quello che pensiamo sia vero e giusto in realtà è cosi. 

Se dovessimo rifare la ricerca nella stessa maniera riutilizzeremmo probabilmente lo stesso argomento perché è stato molto interessante scoprire alcune cose che pensavamo fossero in un modo, in realtà, svolgendo il questionario e analizzando i dati si sono rivelate l’opposto quindi ci sarebbero altre cose da approfondire. Sarebbe stato interessante approfondire le ricerche fatte precedentemente sull argomento concentrandosi sul filone psicologico, indagando magari i fattori inconsci che passano inosservati anche dal soggetto stesso. È stato interessante notare quanto l'argomento trattato abbia interessato altre persone nel passato e, a causa delle diverse teorie e ricerche gia esistenti è stato difficile scegliere quelle piu calzanti per il nostro argomento.
In modo diverso probabilmente rifaremmo qualche domanda del questionario, la porremmo in maniera diversa. Anche somministrando il questionario anticipatamente a soggetti simili a quelli a cui si andrà a somministrarlo è difficile porre la domanda esatta,  solo in seguito ti rendi conto di piccoli errori fatti nel formulare le domande.

La fase più difficile, secondo noi, è stata proprio la costruzione del questionario. Decidere quali domande porre all’intervistato, verificare se fossero inerenti all’argomento scelto e giuste per valutare se l’ipotesi di partenza fosse vera.

Un punto di forza è l’analisi bivariata, combinando fra loro i dati raccolti siamo riuscite a sviluppare dei risultati soddisfacenti che ci hanno permesso di scoprire delle particolarità sull’argomento trattato.
In conclusione la nostra ipotesi di partenza secondo la quale il comportamento positivo o negativo del docente influenzasse in maniera eccessiva l’autostima e le scelte di vita del ragazzo/adulto si è rilevata inesatta, in quanto esso influenza solo in parte e nell’immediato l’autostima del ragazzo e non è rilevante per le scelte di vita future. 
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